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Quel « non voto » è 
un regalo agli 

amici di Petrucci 
La mia buca delle lettere 

dovrebbe essere un pozzo sen
za fondo per ospitare tutto il 
materiale di propaganda che 
mi inviano i candidati de. 
Hanno preso da qualche vec
chio elenco di resocontisti ca
pitolini ti mio nome e mi tem
pestano con corrispondenza 
debitamente affrancata (ma 
quanti soldi hanno da buttar 
via, questi signori! Chissà se 
pagano le tasse quanto devo
no), per. convìncermi a votare 
€ scudo crociato * e soprattut
to a concedere loro il voto di 
preferenza. In base a quali 
argomenti? Semplice: in Cam
pidoglio deve tornare la DC 
perché l'attuale giunta non ha 
combinato Un bel nulla, e 
quel che ha fatto di bene l'ha 
realizzato solo continuando i-
niziative del partito di Gal-

• Ioni. ' . ' . ' -
Fra gli altri, mi hanno scrit

to il segretario politico del 
comitato romano della DC. Al
do ' Corazzi, e il consigliere 
nazionale della DC Alberto 
Ciocci. Corazzi si fa notare 
per uno slancio alato: -stac
candosi dal terreno meramen
te amministrativo,- chiede il 
voto in nome dei « valori dei-
Io spirito ». Ai quali debbo di' 
re che io sono personalmen
te molto sensibile. Intendo per 
« txzlori dello spirito » — nel 
caso specifico —lo scrupolo. 
l'onestà, l'efficienza, lo sfor
zo di amministrare «per la 
città * e non per interessi par
ticolari. • 

Ma davvero la DC rappre
senta e ha rappresentato que
sti € valori », e di tali lasciti 
ha potuto valersi in Campi
doglio la giunta di sinistra? 
Davvero Petroselli. se ha vo
luto cambiare vólto aliti- cit
tà. farla più libera e più co
sciente di sé. si è dovuto àb~. 
beverare all'acqua '• democri
stiana? La cosa non. è credi
bile: tcorne minimo il nostro 
bravo sindaco, è con lui la 
giunta \—una giunta * a .tem
po pièno », senza crisi, che ha 
lavorato a ciclot continuo — 
bevendo tale • acqua avrebbe 
contratto l'epatite virale, 

Cos'era infatti la Roma de? 
Antonio Cederna.' personaggio 
di primo piano nétta • vicenda 
romana, commentando il pia
rti regolatore deLJBl. poteva 
scrivere, senza essere smen-
tfàr-e'-querelato da alcuno; 

fipariito^ 
FROSINONÉ 

.-BOVIULE --site'- 19.30 CD. 
ASSEMBLEE — 5. ELIA «Ile 

20 (Vecca); RIPI alte 21 ' (Col* 
franceschi); ESPERIA alte 21 . .- ; 

LATINA 
- TERRACINA alte 19 ..dibattito 

pubblico (Imbeltone)-
E' convocato per oggi l'attivo 

provinciate delta FGCI. . 
RIETI 

- Federazione aUe 16 gruppo USL. 
RI 1 (Giraldi). 

VITERBO 
Contìnua a Civiracast*t"ena la fa

st* dell'Unita. : 

Sì svolge 099! a Magliano Sabi
no con • inizio. »!1e ore. 18 un con
vegno di zona su « I comunisti per 
l'attuazione della riforma sanitaria 
• Si svolge 039 iad Acquapenden
te per iniziativa della LEVA 17 
MAGGIO una manifestazione' pub
blica provinciale' Il programma pre
vede olle ora 19 un dibattito con 
te compagne Angela Giovagnoli « 
Liliana Merzetti • alte ore 21.30 
uno spettacolo 

che ci si trovava • di fronte 
« a una città deforme e disu
mana, frutto del sadismo di 
una classe politica interessa
ta e incivile... una città che 
rappresenta la smentita alle 
norme elementari della cul
tura e del vivere civile, che 
è l'ultima al mondo in fatto 
di spazi per l'igiene e la ri
creazione pubblica e dove i 
bambini e i ragazzi'sono con
dannati a vigere murati... ». 
" Questo scriveva Cederna nel 
'62. E oggi, invéce, può apri
re un felice dialogo con la 
giunta guardando al Campi
doglio con estremo rispetto e 
con speranza, e discutendo 
con gli amministratori sul fu
turo di via dei'Fori Imperia
li, dopo che dal '76 ad oggi i 
metri quadrati di verde « in 
più* nella città sono oltre 
sei milioni e mezzo. . 

Si dirà che resta ancora 
molto da fare. Certo Ù «sac
co* cui è stata sottoposta la 
città nei tempi andati è sta
to rovinoso. Un illustre socio
logo giunse a definire la ca
pitale « la borgata Roma » e 
ora, anche nelle borgate,, so
no cominciati a giungere oc* 
qua, luce e serwizi sociali. - • 

L'importante, quindi,' è «po
ter continuare» e impedire ai 
de di tornare in Campidoglio 
a ripetere i guasti del passa
to. ' • ' ''.'• 

Ma badate che loro fanno 
sul serio, loro ci • sperano 
mólto! Hanno impegnato Gal
loni e puntano sul « sorpasso*. 
Un «pugno di voti » ci separa 
dal PCI. ha scritto ancora ie
ri mattina «ZI Popolo». Vo
gliono arrivare primi per far 
pesare sulle altre forze poli
tiche questo loro primato e 
trascinarle in Un altro, rovi
noso • centrosinistra, o in una 
sorta di pentapartito. E in 
tale manovra ricevono aiuti 
considerevoli anche da de
stra. Perfino gli «amici del
la unione monarchica italiana» 
hanno invitato, in una circo
scrizione,- a votare de. -f-7- ,: 

Che senso ha allora la de
cisióne di astenersi proclama
ta ufficialmente dai radicali 
che può influenzare anche al
tri ambienti di sinistra? Scu
sate, cittadini di orientamen
to radicale, ma volete rega
lare il Campidoglio aali «erè
di di Petrucci*?. tfòhle ade-: 

I ie forse presentate voi le pri
me denunce - che- condussero 
l'alloro sindaco de in gale
ra e ad una'sentenza del tri
bunale che, se lo assolveva 
personalmente, : bollava. • però 
a fuoco la gestione democri
stiana dell'ONMl?. , ' 

L'astensione fa ti gioco del
laDC'"e penalizza le sinistre 
L'unico strumento per ' impe
dire che ritornino i «vanda
li* è U:votoa sinistra, un vo
to che impedisca « l'operazio
ne sorpasso » meditata da 
Galloni, Corazzi e soci. E al
lora? Allora crediamo valga 
la pena di meditare su quan
to ha scritto Luiói Pintof. sul 
«Manifesto *: che « quésta 
volta sarà il vóto comunista 
a decidere del senso politico 
della consultazione ». E Mar
co Boato, deputato radicale, 
ha invitato a sua volta-a non 
astenersi, a votare d sinistra. 
N.-ni vi sembra che abbiano 
ragione? _'. ,. .-' . '.,_•' 

Gianfranco Berardi 

1976: alla Provincia di Ro-
» ma viene costituita la pri* 

ma. giunta di sinistra do
po decenni di amministra
zioni gestite dalla D.C. Il 
momento non è facile. Da 
più parti si parla della Pro
vincia come di un ente Inu
tile, si dice che va abolita. 

' Per •••: degli amministratori 
appena eletti, sentirsi de
finire « Inutili » deve esse-
te stata .una brutta espe
rienza... i- .-.;'. -' • v . 

Angiolo Marróni, vioe.pre-
. Bidente della Provincia, cin

quantenne, avvocato, nano. 
letano, un fisico asciutto, 
quasi da atleta, una faccia 
che più brutta non si può, 

••• risponde con un sorriso 
- aperto, tutto • napoletano, 

un po' ironico e un po' coni-
piaciuto. « Certo all'Inizio 
ci slamo trovati In difficol
ta. L'Impresa non era fa
cile; si trattava di " riesu
mare " un ente che, con la 

• D.C. era diventato nlent'al-
tro che un centro di clien
tele. Sino al '76. la Provin
cia si occupava solo di qual-

' che scuola, e male, di rap
pezzare qualche buca per le 

- strade, del brefotrofio e del 
manicomio, malissimo. Og
gi alla scadenza del nostro 
mandato ci presentiamo al 
cittadini, agli elettori, con 
un bilancio decisamente in 

• positivo». v •' . 
/ Facciamo qualche cifra. -

«Credo che basti un da-
. to: l'aver Investito Ih que

sti cinque.anni 400 miliardi 
In òpere pubbliche contro I 
38 del quinquennio ' preca
dente. E inoltra l'esser* riu
sciti con gli altri partiti 
della coalizione a garantir» 

: Una -•• stabilità di governo 
. che sino all'avvento della 

amministrazione di sinistra 
era del tutto sconosciuta». 

Comunisti alla Provincia / Angiolo 1 /Marroni 

Che fatica rimettere 
in moto una macchina 

che non funzionava 
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Ma l'aver decuplicato gli 
• Interventi non dà ancora la 
misura esatta delle novità 
di • questa Provincia cosi 
« anomala »: - interventi nel 
campo della cultura, del 
verde • attrezzato, dell* am
biente, .dello .sport... tutte 
cose che non vi compete
vano. • 

- « Istituzionalmente fórse 
no, ma cosa crédi che 
avremmo dovuto fare? Chiu
dere la porta In faccia al
la gènte/ all'ansia e alle 
speranze di tanti lavorato
ri, cittadini, amministrato
ri comunali che ci. chiede
vano Interventi concreti e 
nuovi . per I loro proble
mi? » . . . „ ' . 

•'' Quindi questa «Provincia 
nuova » ve la siete anche 
inventata? 

« Certo, ma non da eoli. 
• L'abbiamo fatto assieme 
agli amministratori del 117 
Comuni.della provincia, che 
per la prima volta sono 
stati partecipi delle scelte 
e delle decisioni, assieme al 
sindacati, agli imprendito
ri »„..''• '.'••.• • - - Ì : v Parliamo degli imprendi
tori: gli industriali 'del La-
sio hanno più volte espres
so soddisfazione per l'ope- • 
rato di questa amministra
zione di sinistra. Di questo 
nuovo rapporto tu sei stato 
l'artefice; non ti senti un 
po', manager?. „.„ 

«MI eento un ammini
stratore comunista, che de
ve rapportarsi • a tutta la 
realti sociali ed economi
che. Ma, poi, pensar* alla 
Provincia come ad un'azien

da, sia pur* pubblica t sba
gliato. La nostra scelta è 
stata quella di sviluppare 
le attiviti produttiva in 
Provincia, ad il confronto 
• la collaborazióne con gli 
Industriali • ' gli operatori 

- economici In •• questo senso 
è stato proficuo * produt
tivo, s'Intende con gii Im
prenditori seri». 

Quindi tutto bene alla 
Provincia, ma una critica 
da farti l'avrai pure tu... 

« Com* amministratore 
sinceramente non n* trovo, 
come uomo forse ali* volt* 
sono troppo aggressivo nei 
confronti dei compagni. MI 
sembra che ci si debba Im
pegnare sempre di più, noti 
sono mal soddisfatto di 
quanto si riesca a far*». 

Quale il tuo ricordo più 
bello? Ammicca da dietro 

' le lenti spesse da miope. 
con una espressione che 
vorrebbe essere seria.,^ ; 

. - i l o vivo por II futuro, : I 
ricordi non mi Interessano. 
Ho ' progetti, speranze, ma 
ricordi proprio no. Por»* 
una nostalgia... Il movimen
to contadino nel quale ho 
lavorato tanti'anni, ma, ri
peto è una nostalgia, non 
una somma di ricordi ». 

Domani si vota;. sèi ottl-
" mista? . '. . ". _-\ . "•••-, 

« Soprattutto sono fidu
cioso, credo nella ragiono, 
nell'intelligenza e nell'one-

:. sta della gent* ». : 
Se non fòssi un politico 

cosa avresti voluto essere? 
« lo giocavo bona «.ten

nis, poi ho dovuto smotta
re a causa dalla miopia. 

.. Ecco, avrai voluto , essere 
Nastas*». • .-: 

Gregorio Serrao 

- \ 

Inquinamento, polvere, spor
cizia per le strade e. nei par
chi, claustrofobia metropo
litana, tane, di cemento ar-
rnato. alienazione dà gas, so
no gli Ingredienti 'kafkiani 
che agitano la polemica del-
l'ecologicamente . puro • Gian
ni Btsiach. Accendete la ra
dio. e tutte le mattine lo 
ascolterete alla prima rete 
in «Radiò anch'io». «Vedo 
Róma* —dice Bisiach — una 
città migliorata in questi ul
timi tempi, certamente; ma 
bisogna salvaguardare 11 ver
de - pubblico nelle ville. Ho 
visto un sarcofago a Villa 
Borghese con le figure de
capitate. E poli ti pare bel
lo? I cani senza guinzàglio, 
questa moda araba eli tene^ 
re l cani cosi, anche loro 
hanno diritto- alla vita ca
pisco— »." 

Ma ' perché — interrompo 
divertito .—. ff ha mai moz
zicato ^un.cane?. • 

« No. .voglio dire che anche 
loro hanno diritto alla loro 
vita, ma inserita in un con
testo civile come ne'le altre 
jjrandl metropoli. E poi met
tici che non ci sono' vieni 
In ouesti Roazì meravieiirnsi: 
il giro delle automobili abu
sivo e l cani sen'Ta muse
ruola. sono tutte mult* che 
ci n»«hftT**t>ero la presenza. 
di più vfgllf». 

Loro e il Campidoglio / Gianni Bisiach 

Fa cultura ^ 
un prato in 

ta,per;':'••; 
insieme ^ 

Poi, adagiandosi ad una 
Immàgine come, dell'impossi
bile aggiunge: « Le. domeni
che Ih parco^. - incontrarsi, 
ritrovarsi insleme-l la vita 
collettiva, che bello, no? ». 
-• Mi pare che ci siamo, mi 
pare che stiamo entrando in 
zona-Nicolinì. a proposito del 
ritrovarsi insieme.. 

« Cèrtamente, ecco, quella 
è stata una esperienza posi
tiva del Comune di Roma. 
I romani fuori casa. Una cit
tà come Roma deve valo
rizzare In maniera libera la 
sua - cultura. • Mi - è .piaciuto 
II Cinema coTlrttivo- non mi 
è p'aclut*» rMa'aa del P'*oo-
lo. i l . primo rnaepìn. D'ac
cordo. fàcr'ftmo /oolitic* s«v 
ciale in città: Il w-ek-pnd 
è p*»'storicn. c'ft la fo'lla rt»l-
le • file al Tipetti, la bffn«in.a 
n«n ci sta.. Rientro nel cn\-
l»tt*ro. n*l Bod'mpnth pub-
Mlco ner tutti. E allor:», v*n 
fa coltura, tm h<»l xrt*fr\ daI-
r!» rv>Tif̂ Ha. ane^o n^r' i*it«/># 
pulito, dove si fa ; merenda, 

si giucca, si spenderà solo 
per metterlo .a posto, e poi 
basta. E poi il prato resta ». 

Ce qualche cosa, oltre • le 
feste di Nicolini, che giudi
chi positivo? - - " - - • 

«Si. la metropolitana. Un 
grosso fatto che .ha consen
tito l'Incontro tra gli esilia
ti della periferia con il re
sto ' della città». 3 

:ffon senti un'aria nuova? <• 
• « Ma come si fa a . dirlo 
con i problemi tremendi di 
Roma dooo decenni di distru
zione? Àifran.'ha raooresen-
tato la filosofia astratta, il 
restrtro rieirpouillhrio un mo
mento di alta tensione cul
tural* a livello eurooeo. un 
P"-3Tid«? sindaco che • penso, 
rl«*fi«»nme"t«» òos^a essere so
stituito. Rr>ma è una cUtà 
corrmosdta che rjer aoverna-
re or«orrono canacitA e stm-
m«T»tl pur rtinniflrfi'-p •» >»na-
lir^»'^ un te;s*"t« dlfr'rìte». 

Tnnfn ty*.r dirtene V"n: h 
f/iji nmrniTti*tr-i,9f/*nft chf> T»n 
pensato ai vecchi in una so

cietà dove esistono soltanto 
i . giovani. Che ne dici?. 

« Dico che l'Ingratitudine 
storica un male di cui Ro
ma sopporta il péso, lascia 

.àncora aperto, questo pròblev 
ma non risòlto nella sua to
talità. Da ventinore anni che 
sto a Roma, e sento.parlare 
di vecchi abbandonati di 
questa eterna solitudine del
la terza età.». '.',' 

Afa sai'che tt sindacò ha 
organizzato pHte gratùite per 
gii anziani,- ha fatto tòro co~ 
noscere il mondo, la Grecia 
e altri Paesi europèi, e che 
a Testaccio e. iti. altri ' Quar
tieri si sono aperti. Cèntri 
per ali anziani? 

«Si. ma resta 11 problema. 
La solitudine. ' I; deboli re
stano al confine \ del món
do. manca un eoUespiment© 
tra terza .età e jrlorahe età. 
fatto di assistenza da parte 
di giovani medici. r»l©ff««ri, 
con orestazionl à drwniciHo. 
Scusami è un nroblem* che 
•sento, e al duale vorrei dare 
il mio aoooTto con una cer
ta , air>»'W!sa noTemfra ». 
' 7>f Roma che ti piace di 
pb'i? •-- • •• •,• • . ' . • - • • • • : 
" « Piazza Navona, P -mera
vigliosa. C'è una luce che 
dà aria a l cervello».' .-. 

Domenico Pèrtica 

Un'isola circondata dall'incantevole 
Mar dei Caraibi è ricca di spiagge dal
la sabbia finissima. 
Scoperta da Cristoforo Colombo - che 
ne rimase affascinato - Cuba vive oggi 

una realtà sociale e culturale tutta da approfondire e capire, così come è da 
scoprire l'entusiasmo del popolo cubano. 
Il motivo per cui Cuba è così amata nel mondo, e la maggior parte di chi vi è stato 
non la dimentica più e mantiene ricordi incancellabni, non è solo per le sue 
bellezze naturali o perché oggi può dimostrare di essere il Paese più sviluppato 
del Terzo mondo, perché può essere fiera del suo numero di scuole, ospedali, 
servizi sociali, eco, ma anche per come ha realizzato tutto questo e con che valori 
umani ha cercato di «dare l'assalto al cielo». 

VISmAMO TUTTA CUBA 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 
DURATA: .17 giorni \ - _ - _ . _ . 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana. Guamà. Cienfuegos. Tnmdad, 
Camaguey Santiago de Cuba, Guardalavaca. Avana, Berlino, Mila
no -'.. •• -~-~?-Yì: •'•'• '•'• • \- : 
TRASPORTO: vofidi Hnea+autopullman - -

9 • ^ - '7' CUBA LIBRE 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto , - -
DURATA: 17 giorni ' J , ' . ' " . ' . ' 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana.. Pmar del Rio, _ 
Guamà. Cienfuegos Trinidad. Santa Clara. Varadero, Avana. Berfi-
no. Milano 
TRASPORTO: voli di Imea+autopullman 

Fa«ci«a à faccia 
i'eùucAzioueSFV/rnwtJsàe 

SCU0t£ RteUTRtì fìfJCffc UBI 
AJQSTRi' PROGRAMMI 
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-->!• 

I PROGRAMMI prevedono oltre alla visita delle città toccate diùTitinerario, 
visX~5»nd€ItóivSmto dei coccodrilli, visite • musei e ad una comunità 
agricola. Boggiorno balneare • Guaidatava^ 

UNITÀ VACANZE . 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA --Via dei Taurin.; 19 ̂  Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 

'\ ; Y f /.'.'." <: ' , ' . ; ! ^ Orosninarìons tacnies rTÀUTURIST 

ABBIPM0IU PROG6TJO UlhmObOZIOPG 
tH CORSI ùlfìWtfìMekJTOtiUA 
COMFILAZIO&mLA SCHBÙKb^ 
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Sabato 20 giugno 1981 

• ' ! v 

Per non passare la vita 
chiusi in automobile 

La viabilità 
. Per risolvere II problema della mobilità del 

i cittadini, bisogna dotare la città di un'orga
nica rete di grandi strade. Le amministra
zioni guidate dalla DC ci hanno lasciato in
vece grandi pezzi di strade non collegate tra 
loro a Insediamenti urbanistici senza adegua
ta strada di collegamento. 

-Ecco cosa ha fatto In • questi cinque anni 
la giunta di sinistra per snellire la viabilità 
tangenziale - a alleggerire la pressione - sul 
centro storico:-

— aperto al tràffico 11 e nodo » di Porfò-
hàcclo; . . . - . . . , ' 

— aperta al traffico t'uscita della Tan
genziale Est di viale Castrense per San 
Giovanni; r . <: • 
'—ult imate altre Importanti opere di via

bilità come II sottovia del Trullo e f caval
cavia di Borgata Petrelli, Ponte Galeria a 
Tenuta Marsicola. " 

Tantissimi -1 lavori appaltati o In via di 
ultimazione: ponte della Serenissima, viadot
to Magliana-Eur, ~ « quadrifoglio » Olimpica-
Salaria, sottovia* di Torrevecchla, allarga
mento di via Pineta Sacchetti, cavalcavia di 
Ostia, allargamento di.via dei Prati Fiscali. 

Tra le opere ih programma ci sono: col
legamento Colli - Portuensi-Matiliana, prolun
gamento • di via Marco Polo, collegamento 
piimpica-Tangenziale Est, svincolo di - Ponte 

' Mammolo e collegamento con viale ' Jonio, 
strada interquartlere Fidene-Montesacro, pro
lungamento di viale Palmiro Togliatti. 

- L'Anas, dietro le pressioni dell'ammlnlstrar-
, zlone comunale, si è Impegnata a realizzare 
. altre importantissime opere, per esempio la 
; penetrazione dell'A 1 fino a Viale Jonio e del-
' l'A 2 fino a Torre Spaccata e l'arteria di col
legamento tra le due autostrade, la e Fiano 
Val montone ». 

L'Atac 
La- situazione dei trasporto urbano, nel 

19T6, aveva raggiunto il limite di guardia, 
la giunta .di sinistra è - riuscita :a evitare 
uri collasso - certo e ad avviare una seria 
azione di riorganizzazione e di potenziamento. . 

•"; L'entrata in esercizio della nuova metro
politana è il risultato più importante di que
sto impegno, gli altri risultati sono: 

avvio del {nano di ristrutturazione 
deli'Atac, presentato in consiglio comunale, 
per l'approvazione; il nuovo regolamento 
speciale per dare all'azienda un'organizza
zione moderna - ed efficiente: l'acquisto di 
300 nuovi, bus (altri 300 saranno acquistati 
nei prossimi mesi): l'attuazione di 100 nuo
vi provvedimenti tra prolungamenti' di linee -
già esistenti e istituzioni di.nuove linee, so
prattutto nelle borgate e nelle zone e 167». 

IJI programma ci sono: 

' - nuova linea «19 » ' fino a piazza Mancini, 
nuova linea tranviaria tangenziale tra Ci
necittà e Ponte Mammolo, passante hmgo 
l'asse di viale Palmiro Togliatti, completa
mento del piano borgate e del piano per te 
zone e 167 », apertura delle - rimesse, della 
Magliana e di Acilia (in costruzione), inizio 
dei lavori per la rimessa di Laurentino-Tor 
Pagnotta e completamento della ristruttura
zione deBe officine centrali del Prenestino. 

' Ma la giunta di sinistra è andata oltre 
le sue dirette competenze raggiungendo im
portanti accordi con le FF.SS.: saranno cosi 
comptetati entro quattro anni la linea Roma-
aeroporto e fi tappeto mobile che collegherà 
la stazione del metrò e quella delle FF.SS. 
di Ostiense: saranno inoltre potenziate e am
modernate le ferrovie concesse per Viterbo. 
Fiuggi e Ostia lido. 

Il metrò 
IfTf, la NeM A della instrscslttawa 

ara settanta sin «baca», ima gattaria senza 
fatata. Impianti di segjnalafnanta a treni. I n . 
sali tra anni la ftanta di sinistra è riuscita 
a rscapai ara fatta II lampa perdale djana 
ara-cedenti avM-nfoistrazieni. La mteva matra-
aalWana è entrata in eserclite nel teatrale 
alai ItTt a da attera ha traspariate ana madia 
al VUm pausarsi I al s*srne (1*7 mHiefti In 
an enne). 

I l traffica, par restende «n areetema, si 
è aatavalmenta allasaarita, sa si caaslaWa 
dw nel cantra sierica a lunee fa 

ratae, » tram, tatti I aaHman detrAcatrat 
piaianlaiitl da n^ré a da Sud a altra » mila 
vettura privata. La citta, ealndl, ha cemw»-
clata a rasalrara matHa. Infanta la dista 
tre la aarlfarla è H tallirà si 

data, una grande spinta al 
• precesse di unificazione, anche culturale. 

I dati sul prima anno di fwnxlonamanto del 
marre dicane anche che quando il mazza 

: auuuHca a comodo, veloce, economico, la 
iarda la prof Olisce a quella privato; si è 
risparmiata una notevole quantità di ener
gia sé al pausa che I f M persona trasporta» 
sul marre aqutvaleona ad un consumo di 2 
barili di pah allo contro I 12 barili che con-
lamsieaaeia sa uianara la macchina; la 
citta è mona Inquinata e queste significa più 
saluta . par la gante a anche par I - mono-

In 

A fina 
la 
eelft 

ci sana: Il prolungamento 
a RaMMMa (I lavori stan-

, Il pialanganianta della linea 
Vette Auratla (In pregettaxiene), 

di altra duo linea 
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